
U 
n tempo la 
pianura pada-
no-veneta era 

coperta da un ’ im-
mensa foresta solca-
ta da fiumi ed inter-
vallata da estese pa-
ludi.  

     Dopo millenni di 
alterne fasi di distru-
zione e di recupero, 
di tale foresta oggi 
non restano che po-
chi, sparsi lembi.  For-
tunatamente, da 
qualche anno si assi-
ste alla realizzazione 
di numerosi progetti 

di ricostruzione degli 
habitat forestali pla-
niziali  e ad una inten-
sa attività vivaistica 
collegata. Ne abbia-
mo parlato venerdì 
24 febbraio, al Circo-
lo di Campagna 
Wigwam Arzerello 
APS di Piove di Sacco 
(Pd), nel corso di for-
mazione  accreditato 
dall ’Ordine dei Gior-
nalisti “La rinascita 

dei boschi di pianu-
ra“ .   

     Ha coordinato 
Renzo Michieletto, 
vicepresidente Argav.  

All ’ incontro sono in-
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I BOSCHI DI PIANURA RINASCONO 
AL CIRCOLO WIGWAM ARZERELLO 
Nella serata ARGAV al Circolo di Campagna Wigwam Arzerello di 
febbraio 2023, lo stato dell’arte dei boschi di pianura in Veneto   

  

ORGANIZZATO DA  

Associazione Regionale 
Giornalisti  

Agro Alimentari  
e Ambientali   

del Veneto e Trentino 
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I protagonisti della serata (da sx):  
Cristian Bolzonella, Omar Bison, Raffaele Foglia, Lucio Tessari, Efrem Tassinato, Stefano Pellizzon, 
Marco Bellavere, Federico Correale, Renzo Michieletto, Fabrizio Stelluto 
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tervenuti:   

     Stefano  Pellizzon ,  vice-
presidente Associazione Fo-
restale di Pianura, che ha 
parlato de  “La rinascita dei  
boschi di pianura: iniziative 
in corso”;   

     Federico  Correale ,  diret-
tore Centri ed Aziende Agri-
cole di Veneto Agricoltura, 
che ha trattato l ’argomen-
to  “Dal seme all ’albero, 
l ’attività vivaistica di Vene-
to Agricoltura  per una fore-
stazione sostenibile”.  

     Cristian Bolzonella, Tec-
nico presso il  TESAF—
Dipartimento Territorio e 
Sistemi Agro-Forestali 
dell ’Università di  Padova, ha 
presentato il  Progetto 
“Ecovinegoals—Ecological 
Vineyards Governance Acti-
vities for Landscape ’s Stra-
tegies”.     

     I l  corso di formazione è 
stato preceduto dalla riunio-
ne del Consiglio Direttivo di 
ARGAV.  

LA VITICOLTURA  
SOSTENIBILE  

A 
 seguire si è parlato 
del Progetto europeo 
Ecovinegoal per una 

viticoltura sostenibile con 
ospite anche per la degusta-
zione finale l ’Azienda vinico-
la Villa Bogdano  1880 di Li-
son di Portogruaro 

(Venezia),  con una selezio-
nata proposta di sue eti-
chette.  

     La cantina non ha porta-
to solo i vini in degustazione 
ma è stata presente anche 
per testimoniare il  suo ruolo 
nella continua custodia e 
salvaguardia della biodiver-
sità all ’ interno delle sue vi-
gne storiche e del bosco pla-
niziale annesso riconosciuto 
Natura 2000.   

     Alla guida di  Villa  Bogda-
no 1880 dal 2016 ci sono 
Domenico Veronese  e l ’am-
ministratore Lucio Tessari .  
La Tenuta a corpo unico è 
delimitata da due fiumi e 
questa è una grande forza, 
perché nei secoli ha permes-

so di mantenere le caratteri-
stiche originarie del terreno 
ed è ancora oggi un’oasi 
protetta.   

     Nei 106 ettari di vigneti, 
che affondano le radici in un 
terreno argil loso e calcareo, 
si  privilegiano le rese basse, 
con grande attenzione alla 
tutela dei vigneti antichi e  
alla valorizzazione delle va-
rietà autoctone. Oltre al To-
cai Friulano, ci sono vigneti 
di Refosco dal Peduncolo 
Rosso ed è stato reimpianta-
ta la Malvasia.   

     Queste scelte hanno per-
messo ai vini di Villa Bogda-
no 1880 di rafforzare la loro 
identità, aggiudicandosi pre-
mi e trovando uno spazio 
definito nel mercato inter-

nazionale.   

     Dal 2022 è membro so-
stenitore della Old Vine 
Conference, associazione 
internazionale con sede a 
Londra che tutela e promuo-
ve le vigne storiche. Per 
maggiori informazioni: 
www.villabogdano1880.it. 

     Una presenza questa che, 
nella serata, ha beneficiato 
del supporto del giornalista 
ed esperto di vini Gian 
Omar Bison ,  consigliere AR-
GAV.  

IL BUON CONVIVIO 
     Come di consueto, i l 
“buon convivio” degli assag-
gi dei cibi e dei vini costì 
presentati,  è stato prepara-
to dallo staff  del Circolo di 
Campagna Wigwam APS  

I  BOSCHI DI PIANURA AL WIGWAM ARZERELLO  

Il Lardo della Saccisica 

I vini di Villa Bogdano 1880  

La sala della biblioteca del Circolo Wigwam Arzerello gremita  
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ospitante sotto la direzione 
del presidente Efrem Tassi-
nato .   

     Presenti anche alcune 
Comunità Locali Wigwam del 
Veneto che sono state rap-
presentate da alcuni produt-
tori di eccellenza quali la 
Marco Bellavere Spa con le 
sue specialità dolciarie tipi-
che.   

Info e prenotazioni per       
i l  prossimo incontro di     
venerdì 31 marzo 2023  

arzerello@wigwam.it   

WhatsApp  +39 333 3938555 

◼ 

©  R iproduz ione  riservata 

I  BOSCHI DI PIANURA AL WIGWAM ARZERELLO  

I Biscotti del Leon di Bellavere  La locandina dell ’evento  

Una recente attività di educazione ambientale al Circolo Wigwam  
con i Lupetti del Gruppo Scout AGESCI Piove 2   

 
 

Il dono dai vivai di Veneto Agricoltura di una pianticella di farnia al Circolo di 
Campagna Wigwam Arzerello, per il suo “Troso dei Bimbi Botanici”. Un per-
corso didattico che comprende oltre 60 specie arboree e arbustive, praticato 
per le attività di educazione ambientale dell’Associazione.  
Da sx: Federico Correale, Efrem Tassinato, Renzo Michieletto, Stefano Pellizzon     

mailto:arzerello@wigwam.it
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Federico Correale  

Dal seme all ’albero, l ’attività  
vivaistica di Veneto Agricoltura  per 
una forestazione sostenibile  

L 
a vivaistica forestale ha la 
tradizionale funzione di 
produrre giovani piante 

per la realizzazione di imboschi-
menti e rimboschimenti. 
 

     Più recentemente le piantine 
forestali hanno trovato impiego 
anche nel settore del “fuori fore-
sta” (siepi campestri, fasce tam-
pone, bande boscate, ecc.). 
 

     Le piantine forestali hanno un 
crescente impiego nelle operazio-
ni di ricostruzione/restauro di ha-

bitat naturali e di ripristino del 
territorio (corsi d’acqua, ex cave, 
scarpate stradali, piste da sci, 
ecc.). 
 

     Le caratteristiche salienti di 
questa nuova domanda sono tre: 
 

• collegamento a progetti di ri-
qualificazione di siti della Rete 
Natura 2.000 (spesso finanziati 
dal Programma Europeo LIFE) ed 
a grandi opere a verde collegate a 
progetti infrastrutturali (arterie 
stradali, linee ferroviarie ad alta 
velocità, green belt urbane, recu-
pero di siti degradati, progetti di 
riqualificazione fluviale, etc.); 

• elevata diversità delle specie 
richieste, costituite non solo da 
specie legnose (alberi ed arbusti) 
ma anche da specie erbacee; 

• fortissima attenzione alla prove-

nienza dei materiali vivaistici (al 
fine di evitare fenomeni di inqui-
namento genetico). 
 

     Presso i vivai del CBVFF ven-
gono coltivate ogni anno diverse 
centinaia di specie appartenenti 
alla flora nativa del Veneto: 
 

•Alberi ed arbusti: tutte le princi-
pali specie (querce, frassini, faggi, 
abeti, biancospini, noccioli, ecc.). 
 

• Erbe: soprattutto degli habitat 
igrofili (sponde di corsi d’acqua 
ambienti palustri). 
 

• Sementi:  per ripristino di habitat 
di prato arido, prato da fieno ricco 
di specie e margini campestri  
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Stefano Pellizzon  

La rinascita dei boschi di pianura: 
iniziative in corso  

A 
 partire dalla fine degli 
anni ’80 è iniziato, in mo-
do spontaneo e contem-

poraneamente in varie parti della 
pianura veneta, un nuovo ciclo di 
ricostruzione dei boschi di pia-
nura: il terzo, dopo quello 
“naturale” del basso medioevo e 
quello “pianificato” dell’ epoca 
veneziana.  
 

     Il primo periodo della rinascita 
dei boschi di pianura in Veneto 
può andare dal 1988 al 2000: 

• 1988: avvio del primo im-
boschimento: 10.5 ha a Villaverla, 
Vicenza (Area AMAG) 

• 1994-2000: circa 300 ha di 
boschi planiziali piantati con fon-
di del Reg.to CEE/2080/92 
 

La “Carta di Rosà” 
 

• La “Carta di Rosà”, documento 
ideologico-programmatico scritto 
nel 2001 in occasione di un con-
vegno che celebrava il decimo 
compleanno di un boschetto 
planiziale (il “Bosco di Campa-
gna” di Rosà, in provincia di Vi-
cenza).  

• In essa si affermava che “alle 
soglie del terzo millennio… ragio-
ni economiche, sociali, etiche e 
spirituali rendono possibile il ri-
torno del bosco in pianura”.  

• Legge 13/2003 sui Boschi di Pia-
nura. 
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I 
nserito nel Programma Interreg 
ADRION, ECOVINEGOALS affron-
ta la sfida dei sistemi di viticoltu-

ra intensiva e dei loro effetti negativi 
su suolo, acqua, qualità dell'aria, 
biodiversità e paesaggio, nella regio-
ne adriatico-ionica e ha l’obiettivo di 
sviluppare strumenti e strategie in-
novativi. 
 

     Obiettivi. Nell'area ADRION la 
gestione intensiva della viticoltura 
può determinare effetti negativi sul 
suolo, sulla qualità dell'acqua e 
dell'aria, sulla biodiversità e sui servi-
zi ecosistemici e causare cambia-
menti significativi di habitat fragili e 
paesaggi tradizionali. ECOVINE-
GOALS affronta la sfida dei sistemi 

ad alta intensità di viticoltura e i suoi 
effetti negativi. Il progetto aiuta a 
sviluppare strategie, piani d'azione, 
strumenti e capacità per la transizio-
ne agro-ecologica delle aree di viti-
coltura verso sistemi di gestione a 
basso input e bassa emissione.  
 

     Attività di progetto: Elaborazione 
di 3 diverse strategie transnazionali:  
 

1) una focalizzata sui sistemi di col-
tivazione agro-ecologici per suppor-
tare la loro diffusione nelle fragili 
aree viticole delle regioni ADRION;  
2) una volta a conciliare la viticoltura 
con altri usi del suolo in competizio-
ne e con la conservazione di paesag-
gi e habitat;  
3) una volta ad applicare i processi 
di governance territoriale parteci-
pata per migliorare la capacità delle 
parti interessate di utilizzare i mo-
delli di negoziazione e risoluzione 
dei conflitti per la protezione 
dell'ambiente e del paesaggio. I 
cambiamenti previsti vengono rag-
giunti agendo attraverso iniziative 
pilota e piani d'azione locali. Questi 

garantiscono la condivisione delle 
conoscenze tecniche, la valutazione 
dei servizi ecosistemici provenienti 
dall'approccio agro-ecologico e il 
rafforzamento della capacità parte-
cipativa dei responsabili politici. La 
dimensione transnazionale e inter-
disciplinare del partenariato con-
sente di ottenere risultati duraturi 
come la costituzione di una nuova 
rete transnazionale innovativa 
(AVINE) nell'area di Adrion e la par-
tecipazione a reti UE già esistenti 
che supportano la definizione dei 
principali risultati del progetto cui si 
fa riferimento pratiche agro-
ecologiche, protezione del paesag-
gio e dell'habitat, partecipazione 
attiva e consapevolezza sociale. In 
definitiva, il progetto contribuisce 
all'attuazione in corso a livello UE e 
nazionale delle politiche dell'UE 
come l'EUSAIR, la politica alimenta-
re comune e la strategia per la bioe-
conomia, nonché le priorità definite 
nel documento di lavoro dei servizi 
della Commissione dell'UE FOOD 
2030.  

Cristian Bolzonella  

I l  Progetto Ecovinegoals  
Ecological Vineyards Governance 
Activities for Landscape ’s Strategies   
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